Termoraggi

NEVE PERMETTENDO

Quasi come un fulmine a ciel sereno è giunta la notizia del recupero della partita rinviata per neve domenica scorsa per campo innevato fra Iranian Loom San Donà e Termoraggi Rugby Piacenza. Ormai si era conviti, e lo spostamento del derby piacentino ne una buona dimostrazione, che le partite del Torneo delle “6 Nazioni” fosse sacro e non intaccabile da nessun altro campionato seniores. Invece per cause di forza maggiore in questo fine settimana  internazionale sono stati inseriti i recuperi di serie “A” in quanto non vi sono altre date disponibili che non inficiano il risultato finale. Infatti il campionato di serie “A” per definire quale e unica sarà ad aggiudicarsi la promozione al Top Ten Nazionale ha previsto una partita di spareggio fra le vincenti dei due gironi di suddetto campionato.Questo big macht è previsto due domeniche dopo la fine canonica del campionato. Orbene, la già citata giornata del derby, è già stata spostata in blocco proprio nella domenica successiva la fine del torneo regolare, chiudendo di fatto, politicamente, l’ unico “buco” disponibile per eventuali imprevisti, vedi neve, in itinere. Ecco quindi la soluzione con la Nazionale ed il Grande Rugby che non hanno più di tutto il pubblico possibile, che può essere dirottato sui recuperi. La settimana scorsa, e speriamo anche questa settimana, la neve è stata giusta con tutte e due le pretendenti, rinviando ambedue le partite dove le uniche due ancora in lotta per il primato finale erano impegnate. Ed allora si ripercorre la stessa strada: il Piacenza per San Donà (terz’ ultimo in classifica) e il Venezia Mestre per Badia per un derby veneto che vede i padroni di casa obbligati a far punti, ed un piacere ai piacentini, per lasciare l’ ultimo posto in classifica proprio all’ altra formazione piacentina impegnata in casa con il Modena.

La formazione del Termoraggi dovrebbe ricalcare quella considerata con Rolleston estremo; Porfido e Monteagudo alle ali; Wakeling e Franchi Giovanni nei centri; Grangetto all’ apertura; Frangulea alla mischia; Steat, Colli e Barroni in terza linea; Alcacer e Vincenzsi in seconda linea; Carera e Vaghi piloni; Berzieri tallonatore. In panchina: Devoto, Gaudenzi, Bonatti, Sfulcini, Forte, Trimarco e Sandri. Come si vede unica assenza di rilievo quella di Baracchi Emanuele che non ha ancora assorbito il colpo all’ occhio riportato in Francia sostituito in campo da Vioncenzi a sua volta sostituito in panchina dal giovane e promettente Sfulcini. Gstellandy

